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IL DRAMMA Andrea Grillo in palestra

Minaccia la moglie di morte: lei lo denuncia

Giulio Sferragatta

Ancora sangue sulle strade del 
Casertano. Si appesantisce ul-
teriormente  il  bilancio  delle  
vittime della strada. L’ultima a 
seguito di un terribile inciden-
te verificatosi l’altra notte, in-
torno alle 3.30, alla periferia di 
Alife. A perdere la vita un gio-
vane  di  Piedimonte  Matese,  
Andrea Grillo, 17 anni, a segui-
to delle gravissime ferite ripor-
tate in conseguenza a un fatale 
sbandamento. 

Il ragazzo, in compagnia di 
un amico, che lotta tra la vita e 
la morte, era in sella a una mo-
to, quando - per motivi in corso 
di  accertamento da parte  dei  
carabinieri  -  ha  sbandato,  in  
via  Scafa,  finendo  contro  un  
muro. 

Le condizioni del diciasset-
tenne  sono  apparse  subito  
drammatiche.  Il  corpo esani-
me a terra ha fatto temere il  
peggio. Sul posto, oltre alle gaz-
zelle dei carabinieri, sono giun-
te  anche  due  ambulanze  del  
118. 

Purtroppo, per Andrea non 
c'è stato nulla da fare. È spirato 
subito dopo l'impatto. Vani si 
sono rivelati i tentativi di riani-
mazione del personale sanita-
rio per strappare alla morte il 

giovane, che, però, non si è più 
risvegliato. La sua salma, dopo 
la constatazione del decesso, è 
stata trasferita, su disposizio-
ne  dell'autorità  giudiziaria,  
presso l'istituto di medicina le-
gale dell'ospedale Sant'Anna e 
San Sebastiano di  Caserta,  in 
attesa  dell'espletamento  
dell'autopsia. Gli accertamenti 
peritali, richiesti dalla Procura 
della Repubblica presso il tri-
bunale di Santa Maria Capua 
Vetere, potrebbero fornire ele-
menti utili per la ricostruzione 
dell'esatta  dinamica  dello  
schianto. 

Le indagini chiariranno qua-
le sia  stata la  causa dell'inci-
dente, sulla quale al momento 
viene mantenuto comunque il 
massimo  riserbo.  Drammati-
che le condizioni dell'amico, 19 
anni, anche lui del posto, rico-
verato presso l'ospedale di Pie-
dimonte Matese. Problemi alla 
viabilità, considerata anche l’o-
ra,  non  si  sono  registrati,  se  
non qualche leggero rallenta-
mento in  corrispondenza del  
punto in cui si è verificato il si-
nistro. 

La notizia  della  prematura  
morte  del  diciassettenne  si  è  
subito  diffusa  a  Piedimonte  
Matese,  dove  la  vittima  era  
molto conosciuta tra i giovani 
e nel mondo sportivo. 

Numerosi i messaggi di cor-
doglio  che  si  sono  succeduti  
sui social. Anche la comunità 
scolastica dell’Iis De Franchis, 
che Andrea frequentava, ha vo-
luto rendere un omaggio alla 
memoria  del  diciassettenne.  
«Andrea - è riportato in una no-
ta diramata dall'istituto  -  era  
un ragazzo buono e gioioso, ca-

pace di  portare luce e sorrisi  
con la sua presenza, lasciando 
un segno autentico nel cuore 
di compagni e docenti. La sua 
vitalità, la curiosità e l’entusia-
smo resteranno un ricordo vi-
vo e prezioso per tutti noi. Ci 
stringiamo con affetto alla fa-
miglia, condividendone il dolo-
re e  custodendo il  ricordo di  
Andrea con profonda gratitudi-
ne». 

Il  diciassettenne aveva una 
grande  passione,  il  pugilato,  
che coltivava già da alcuni an-
ni.  L'improvvisa morte ha la-
sciato sgomenti gli amici che, 
con  lui,  condividevano  mo-
menti di svago e di sano agoni-
smo. Lo staff, i tecnici e gli atle-
ti della Pugilistica Matesina ri-
cordano Andrea «sempre alle-
gro e sorridente». Per i funerali 
bisognerà attendere il disbrigo 
delle formalità autoptiche, a se-
guito delle quali la salma sarà 
restituita ai familiari. 

L'ennesima morte per inci-
dente ha riproposto all'atten-
zione il delicato tema della si-
curezza stradale. Nelle ultime 
settimane,  nel  solo  territorio  
casertano, sono stati diversi i 
sinistri mortali verificatisi tra 
autostrada e arterie della viabi-
lità ordinaria. Pochi giorni fa, a 
San Tammaro, è stato investito 
un  pedone,  morto  sul  colpo.  
Anche sull’A1, a seguito di uno 
scontro tra auto e moto, è dece-
duto un altro giovane centau-
ro, senza considerare i due uo-
mini  precipitati,  sempre  in  
questo inizio d'anno, in un bur-
rone ai margini della Provin-
ciale tra Castel Morrone e Li-
matola. 
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Schianto in moto, muore giovane pugile

Quindici anni di attesa, 
un’etichetta pesante come un 
macigno: quella di associato a 
delinquere. Alla fine, però, la 
storia giudiziaria di Giuseppe 
Vetrella, 79 anni, pensionato 
di Macerata Campania, si 
chiude con un’assoluzione per 
associazione a delinquere. 
Vetrella, difeso dall’avvocato 
Antimo Castiello, non era un 
“boss del falso”, né un 
imprenditore dell’alta moda 
contraffatta. Era — come lui 
stesso ha sempre rivendicato 
— un operaio tessile prestato 
ai ricami su tessuti, un uomo 
che lavorava a cottimo, 
lontano dalle rotte 
internazionali della merce e 
dalle decisioni strategiche del 
gruppo, finito sotto inchiesta 

della Procura di Napoli che 
aveva ricostruito una vasta 
organizzazione partenopea 
dedita alla produzione e 
commercializzazione di capi 
di abbigliamento contraffatti, 
con una filiera che partiva 
dall’estero — in particolare 
dal Bangladesh, crocevia 
dell’importazione di capi 
neutri — per arrivare agli 
opifici campani dove 
venivano apposti marchi falsi 
di alta moda prima della 
distribuzione sul mercato. La 
Cassazione ha fatto cadere 
l’ipotesi di associazione anche 
per altri, rimettendo a una 
diversa sezione della Corte di 
Appello per una nuova 
valutazione in tal senso.

bi.sa.
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Nicola Rosselli 

Un arresto che riporta al centro 
dell’attenzione una piaga silen-
ziosa e persistente: quella della 
violenza domestica, spesso in-
trecciata al dramma della tossi-
codipendenza. È accaduto nella 
mattinata di ieri a Frignano, do-
ve i carabinieri della locale Sta-
zione,  coordinati  dai  colleghi  
della  Compagnia  di  Aversa  al  
comando del capitano Fabrizio 
Bizzarro, hanno arrestato in fla-
granza di reato un uomo di 50 
anni del posto, già noto alle for-
ze dell’ordine, ritenuto respon-
sabile di maltrattamenti in fa-
miglia ed estorsione.

Secondo  quanto  ricostruito  
dai militari dell’Arma, l’uomo, 
G.B.,  pensionato,  avrebbe  mi-
nacciato di morte la moglie con-
vivente all’interno dell’abitazio-
ne familiare, pretendendo dena-
ro per l’acquisto di sostanze stu-
pefacenti. Un’escalation di vio-
lenza verbale che, ancora una 
volta,  ha trovato origine nella 
dipendenza dell’uomo, tossico-
dipendente da tempo, e che ha 

trasformato la casa in un luogo 
di paura. 

Ed è stata proprio la paura a 
fare da molla e far decidere alla 
vittima di reagire a una situazio-
ne che era diventata insopporta-
bile  e,  soprattutto,  pericolosa  
per l'escalation che avrebbe po-
tuto assumere. Da qui la decisio-
ne di rompere il silenzio impo-
sto da vergogna e paura. 

La donna, esasperata e terro-
rizzata, infatti, ha trovato il co-
raggio  di  chiedere  aiuto,  con-
sentendo l’immediato interven-
to  dei  carabinieri  della  locale  
Stazione allertati dalla centrale 
operativa di  Aversa.  I  militari  
sono giunti rapidamente sul po-
sto, riuscendo a bloccare l’uo-

mo e a porre fine all’ennesimo 
episodio di violenza che rischia-
va,  altrimenti,  di  continuare  
con epiloghi imprevedibili. Un 
intervento  provvidenziale  che  
ha evitato conseguenze ben più 
gravi, considerata la situazione. 
Successivamente, la vittima si è 
recata in caserma dove ha for-

malizzato denuncia,  mettendo 
nero su bianco un calvario che – 
secondo quanto emerso – dura-
va da tempo. Minacce, richieste 
di denaro, pressioni psicologi-
che continue: una quotidianità 
segnata dalla paura e dall’isola-
mento, comune a molte donne 
vittime di  violenza domestica,  

che spesso esitano a denuncia-
re per timore, vergogna o dipen-
denza affettiva ed economica. 

Al termine delle formalità di 
rito, l’arrestato è stato tradotto 
presso il carcere di Santa Maria 
Capua  Vetere,  a  disposizione  
dell’Autorità  giudiziaria  com-
petente, la Procura presso il Tri-
bunale di Napoli Nord. 

La vicenda riaccende i riflet-
tori su un doppio dramma che 
si consuma lontano dai rifletto-
ri:  da un lato la tossicodipen-
denza,  che distrugge chi  ne è  
vittima e travolge interi nuclei 
familiari; dall’altro la violenza 
domestica,  che  troppo  spesso  
resta confinata tra le mura di 
casa.  Un  intreccio  pericoloso  
che richiede risposte non solo 
repressive, ma anche sociali e 
sanitarie, per sostenere le vitti-
me e offrire percorsi di recupe-
ro a chi è prigioniero della di-
pendenza. Ancora una volta, è 
il coraggio di una donna a spez-
zare il  silenzio.  E  a  ricordare  
che denunciare è il primo passo 
per uscire dall’incubo. 
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Macerata Campania Biagio Salvati

Un  solo  detenuto,  ma  una  
violenza tale da mandare tre 
agenti della polizia peniten-
ziaria in ospedale e riaccen-
dere l’allarme sicurezza nel 
carcere di Aversa. Protagoni-
sta dell’episodio un detenuto 
tunisino  affetto  da  disturbi  
psichiatrici, praticante di ar-
ti marziali, che nei momenti 
precedenti aveva anche inge-
rito batterie ministilo e altri 
oggetti, aggravando ulterior-
mente il quadro di pericolosi-
tà. 
L’aggressione si è verificata 
nel reparto 8 bis dell’istituto. 
A darne notizia è il Sappe, at-
traverso una nota del vice se-
gretario regionale campano 
Raffaele Munno, secondo cui 
il detenuto, per futili motivi e 
pretendendo il  trasferimen-
to, ha distrutto quanto aveva 
a disposizione e si è scagliato 
contro il personale in servi-
zio. Due agenti sono stati col-
piti con un calcio al volto e 
un pugno all’occhio, mentre 
un terzo è rimasto ferito du-
rante le operazioni di conte-
nimento. Tutti e tre gli agenti 
sono stati costretti a ricorre-
re alle cure mediche ospeda-
liere. «Un fatto intollerabile – 
denuncia Munno – che con-
ferma il livello di emergenza 
e di abbandono in cui opera-
no quotidianamente le don-
ne e gli  uomini del Corpo», 
sottolineando come la com-
binazione  tra  disturbi  psi-
chiatrici e addestramento fi-
sico renda il soggetto perico-
loso. Sull’episodio è interve-
nuto anche Donato Capece, 
segretario generale del Sap-
pe,  che  ha espresso  «piena  
solidarietà ai  poliziotti  feri-
ti». «Da tempo – ribadisce – 
denunciamo carenze di orga-
nico, sovraffollamento,  pre-
senza di  detenuti  violenti  e  
l’assenza  di  strumenti  ade-
guati per garantire la sicurez-
za. Chiediamo interventi im-
mediati e concreti». Pasqua-
le Gallo, segretario naziona-
le del Sinappe, punta invece 
l’attenzione sulle conseguen-
ze sistemiche di episodi co-
me quello di Aversa: «Senza 
sicurezza  non  può  esserci  
trattamento.  Se  l’ammini-
strazione non garantisce l’in-
columità fisica degli operato-
ri,  crolla l’intera istituzione 
carceraria».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Detenuto
tunisino
aggredisce
tre agenti

L’INCIDENTE
ALLE 3,30 DI NOTTE
INDAGINI DELL’ARMA
SU CAUSE E DINAMICA
LA CORSA È FINITA
CONTRO UN MURO

`L’Iis “De Franchis”: «Andrea lascia un segno nel cuore di tutti»
Anche la Matesina sotto choc: «Lui sempre allegro e sorridente»

`Tragico incidente in via Scafa, la vittima aveva 17 anni
e viveva a Piedimonte Matese: gravissimo l’amico 19enne

L’INTERVENTO L’uomo è stato arrestato dai carabinieri

Alife CASAL DI PRINCIPE
Microdiscariche con eternit
e ingombranti in via S. Giovanni
trovata dai volontari del Dea
anche una carcassa d'auto

«Non era boss del falso», assolto ricamatore

I CARABINIERI
ARRESTANO 50ENNE
PER ESTORSIONE
E MALTRATTAMENTI
IN FAMIGLIA: VOLEVA
I SOLDI PER LA DROGA

Frignano


